
PROGRAMMANel maggio 1998 il Parlamento ha approvato la legge

162, che modifica e aggiorna alcune parti della legge

104 del 1992. È la prima volta che in una legge

nazionale italiana si parla di “Vita Indipendente”

legando tale concetto all’assistenza personale pagata

con fondi gestiti dalla stessa persona con disabilità

che utilizza questo servizio.

Per una persona disabile, riuscire a condurre una

vita indipendente significa poter essere se stessi

nonostante le oggettive difficoltà fisiche, ossia essere

liberi nonostante ogni disabilità: è impossibile per

chiunque dirsi libero quando altri decidono per lui.

L’esigenza di vivere in autonomia risponde al diritto

ed al bisogno di una persona con disabilità di prendere

tutte le decisioni che riguardano la sua vita, da quelle

più  quotidiane e “banali” (quando alzarsi e coricarsi,

come gestire la propria abitazione, come muoversi

nella propria città, e cosi via discorrendo) a quelle

che, di fatto, determinano la qualità della vita di

qualunque persona: che studi seguire, come, dove

e con chi spendere il proprio tempo libero, a quali

argomenti interessarsi, per fare solo qualche esempio.

Per rispondere all’esigenza, sempre più crescente,

di attivare politiche concretamente a favore

dell’autonomia delle persone con disabilità fisiche, il

Gruppo di lavoro sulla Vita Indipendente della Consulta

Vita Sociale e Politiche per la Famiglia del Comune

di Brescia, partendo dalle aspettative e dalle esigenze

d’indipendenza di chi deve confrontarsi con abilità

diverse, ha scelto di organizzare questo incontro allo

scopo di mettere a confronto alcune esperienze di

autonomia in atto sul territorio nazionale, e quali

risposte, in tal senso, provengono dalle Istituzioni

locali.

Saluto delle autorità

prof. Fabio Capra

Assessore ai Servizi Sociali del Comune

di Brescia

prof.ssa Rosangela Comini

Assessore alla Partecipazione del

Comune di Brescia

Esperienze a confronto

“Servizio di Aiuto alla Vita

Indipendente: l’esperienza di Venezia”

dott.ssa Elisabetta Gasparini,

vicepresidente della UILDM di Venezia

e referente Coord. Regionale Veneto

Vita Indipendente

“Dall’autonomia personale alla

conquista dei pieni diritti di cittadinanza”

dott. Giuseppe Caccia, ex assessore alle

Politiche Sociali del Comune di Venezia

“L’importanza dell’autodeterminazione

nella formazione di un progetto di vita

indipendente”

dott. Gianni Pellis,  presidente

Associazione Consequor per la vita

indipendente - Grugliasco Torino

“Le politiche a favore della vita

indipendente: il confronto con la

Regione Lombardia”

dott.ssa Ida Sala

Comitato Lombardo Vita Indipendente

“Obiettivi ed aspettative del Gruppo

di lavoro “Vita Indipendente”

dott.ssa Cinzia Rossetti

rappresentante del Gruppo di lavoro

“Vita Indipendente” della Consulta

Proiezione del filmato sugli “Alloggi

palestra” di via Donegani a Brescia

Le risposte delle Istituzioni:

dott.ssa Anna Guarneri

Presidente Conferenza dei Sindaci

A.S.L. di Brescia

dott.ssa Beatrice Valentini

responsabile Area disagio adulto

Comune di Brescia

dott.ssa Maria Rosaria Venturini

responsabile Area Disabilità ed

Handicap ASL di Brescia

                                              

Dibattito

Moderatrice: Gloria Gobetto,

coordinatrice della Consulta per la Vita

Sociale e per le Politiche della Famiglia

del Comune di Brescia

14.30

14.00

16.30

16.45

18.00


